
5MERCOLEDI’ 2 OTTOBRE 2013 QUOTIDIANO DELLA PROVINCIA DI TERAMO - REGIONE

TERAMO – Anche i poliziottiteramani protestano contro la«miopia politica» degli ultimigoverni nazionali, rei di nonaver riconosciuto il lavorodelle forze dell’ordine e di soc-corso, di aver tagliato progres-sivamente i fondi e di avernegato loro ogni tipo di con-fronto. Uno stato di agitazione,proclamato dalla SegreteriaProvinciale del Siap, comin-ciato già ieri mattina e chequesta mattina sarà supportatodalla visita del segretario na-zionale del sindacato di Polizia
Giuseppe Tiani che arriverà inquestura a Teramo per incon-

trare i vertici e i quadri regio-nali e provinciali di Abruzzo eMarche. Una visita che, se-condo il segretario provinciale,il sostituto vicecommissario
Ennio Falconi «darà impulso eforza alla campagna di riven-dicazioni messa in atto per ri-prenderci il nostro contratto,oramai bloccato dal 2010». Unblocco contrattuale che cozzacon la continua richiesta di im-pegno e che è aggravato dal ta-glio delle risorse destinate allavoro straordinario. «È evi-dente a tutti che la sicurezzadei cittadini, l’efficacia dei ser-vizi e l’incolumità degli opera-

tori sono molto compromessee messe a rischio da una situa-zione divenuta in concretosenza sbocco alcuno – ag-giunge Falconi - avere poli-ziotti sempre più vecchi emeno sicurezza per i cittadininon è accettabile, così comenon sono condivisibili le pena-lizzazioni alle quali siamo sog-getti nonostante l'importanzadelle funzioni rivestite e del la-voro svolto». In provincia diTeramo, poi, la situazione ge-nerale è aggravata «dall’etàmedia degli operatori (oltre 47anni) e dalla cronica carenza diorganico che ha raggiunto li-

miti insopportabili per i poli-ziotti. Infatti – conclude Fal-coni -  per svolgereidoneamente tutti i servizi nonsi può più chiedere di ricorreresempre allo spirito di sacrificioed abnegazione delle donne edegli uomini in divisa che ope-rano a tutela della sicurezzadella collettività. Tutto ciò pe-nalizza soprattutto i cittadiniche non possono ottenere unagiusta, doverosa ed adeguatasicurezza della propria personae dei propri beni e ai quali nonpotrà essere garantita neanchela minima ed accettabile con-dizione di sicurezza».   

Anche l’Inps è ‘sotto attacco’, oggi e venerdì la mobilitazione
TERAMO - Sotto attacco daparte di una classe politica «inlarga parte indecente, inca-pace e irresponsabile, arroc-cata sui propri privilegi e chepone al primo posto della suaagenda, devastanti e stucche-voli discussioni su problemicongressuali e giudiziari». E’questo il duro allarme lanciatodai sindacati teramani sulla si-tuazione dell’Inps, alla vigiliadella giornata di protesta che,oggi, accomunerà tutte le sediitaliane dell’istituto di previ-denza e che sarà ripetuta nellagiornata di venerdì. Per laCils-Fp «mentre il Paesemuore» la classe politica stasferrando un nuovo attaccoallo stato sociale attraverso iltaglio delle risorse destinabilie al finanziamento dei “pro-getti speciali”. Il rischio con-creto è di non poter piùgarantire una regolare ed ade-

guata capacità di erogazionedei servizi in risposta alle le-gittime esigenze dei cittadini.«E’ mai possibile che all’Inps,che rappresenta l’1% dei la-voratori pubblici, si chieda diconsegnare al Tesoro, il 40%dell’importo chiesto a tutto ilpubblico impiego?», è la do-

manda del segretario provin-ciale Cisl-Fp, Andrea Salvi.Per evitare quello che per isindacati rappresenta un veroe proprio furto nei confrontidi un Ente, Cgil, Cisl, Uil eCisal hanno proclamato lostato di agitazione per la gior-nata di oggi. Un’iniziativa che

sarà ripetuta anche venerdì eche vedrà i lavoratori riunirsiin assemblea per discutere deiproblemi dell’Ente previden-ziale. «La politica si guardabene dal riorganizzare l’Inps– aggiunge Salvi - come ilsindacato chiede da tempo pervalorizzare le elevate profes-sionalità presenti nell’Istituto,per la gestione del patrimo-nio, per l’innovazione e il mi-glioramento delle procedure edei servizi. Ancora incerti,poi, sono i riflessi sulla vi-cenda che potranno essere ge-nerati dalla irresponsabilecrisi di governo. Chiediamoquindi ai parlamentari tera-mani ed abruzzesi di tentaredi arrestare questa deriva ealla popolazione di essere vi-cina all’Istituto allo scopo dinon consentire una altrimentiinevitabile riduzione dei ser-vizi».

I SINDACATI ORGANIZZANO DUE GIORNATE DI ASSEMBLEA E DISCUSSIONEL’ISTITUTO DI PREVIDENZA

TERAMO – Vigili del Fuoco in scioperooggi, dalle 9.30 alle 13.30, e manifesta-zione nazionale a Roma per protestaresullo stallo legislativo in materia di sicu-rezza. A proclamare l’agitazione è il sinda-cato Conapo che, sul fronte teramano,chiede anche l’intervento del Prefetto.“Serve una legge di stabilità per il 2014scritta da un esecutivo responsabile cheabbia a cuore anche i problemi della sicu-rezza dei cittadini: per questo abbiamo de-ciso di confermare la nostra protestanonostante il momento di crisi, con loscopo costruttivo di sensibilizzare la poli-tica a portare a termine almeno le riformepiù urgenti e la legge di stabilità per il2014 che deve essere presentata entro il 15ottobre o saremo commissariati dalla UE”scrive in una nota il segretario provincialedel Conapo di Teramo Carmine Di Fi-lippo. Il rischio, sostiene il sindacato, èche dinanzi ad un commissariamento siproceda con nuovi tagli lineari alla spesapubblica che per Vigili del Fuoco e forzedi Polizia si tradurrebbero “nell’ennesimoblocco delle assunzioni in un contesto dicarenze organiche già gravi”.Il Conapo invita i parlamentari ad un in-contro per discutere della situazione e“chiediamo al Prefetto di Teramo di farsiportavoce delle nostre istanze verso il Mi-nistero dell’Interno”, prosegue la nota afirma di Di Filippo. Sblocco delle assunzioni, riforma del vo-lontariato e misure per la parità di tratta-mento dei Vigili del Fuoco con gliappartenenti alle forze di Polizia: queste leprincipali tematiche che secondo il Co-napo vanno affrontate con urgenza e ri-solte a stretto giro. Anche la Uil Vvf e laDirstat Vvf hanno dato ai loro iscritti indi-cazioni di sostegno e partecipazione allaprotesta. 
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Lo Stato che protesta

Giuseppe Tiani, segretario nazionale del Siap, oggi in Questura a Teramo per appoggiare l’agitazione
I poliziotti si battono contro i tagli

IL SEGRETARIO ENNIO FALCONI
«Agenti in servizio sempre più anziani, lavoro
sempre più insicuro, straordinari non pagati»


